	Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali - UOD 500706 Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo.



	1. 
	DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

	Tutela e valorizzazione della biodiversità - Richiesta iscrizione all`Elenco regionale dei coltivatori custodi - art.6 Regolamento regionale n. 6/2012

	2. 
	DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Il procedimento è relativo all’istruttoria della richiesta di iscrizione all’Elenco regionale dei coltivatori custodi. Si dà avvio al procedimento mediante la presentazione da parte di coltivatori di RGV di una apposita istanza (di cui viene fornito il modello anche in formato editabile) di iscrizione alla Sezione Vegetale oppure da parte di Allevatori di RGA alla Sezione Zootecnica dell’Elenco Regionale dei coltivatori/allevatori custodi.
Nell’istanza vengono richiesti i dati identificativi dell’azienda e del richiedente l’iscrizione, il possesso di alcuni requisiti che vengono autocertificati ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445.
La valutazione delle istanze è fatta in maniera collegiale da una Commissione di funzionari della UOD 06 appositamente istituita che effettua anche la verifica del possesso dei requisiti autocertificati. Il procedimento si conclude entro i termini di 60 giorni dalla data di ricezione dell’istanza con atto formale del dirigente che sancisce l’accoglimento della domanda e la iscrizione del richiedente all’Elenco, oppure, in caso negativo, il rigetto della domanda e la comunicazione al richiedente delle motivazioni del diniego



	3. 
	UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA, UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	UOD 500706 - Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo. Telefono: 0817967302 

email: uod.500706@pec.regione.campania.it

	4. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

	Brunella Mercadante
081 7967302
brunella.mercadante@regione.campania.it


	5. 
	OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 

(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	N.P.

	6. 
	NORMATIVA STATALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. N. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	Legge nazionale n.194 del 1 dicembre 2015 – Disposizioni per la Tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo ed alimentare (GU n.288 del 11.12.2015)

	7. 
	NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE

 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. N. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	L.R. 19 gennaio 2007, n. 1, art. 33. (BURC n.7 del 22/01/2007)

Regolamento regionale n. 6 del 3 luglio 2012  (BURC n.42 del 9/07/2012)



	8. 
	DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. N. 33/2013

Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

	DGR 260 del 15/05/2017 (BURC n. 41 del 22/05/2017)

DRD n. 8 del 29/05/2017 (BURC n. 43 del 29.05.2017)
DRD n. 46 del 05/04/2018 (BURC n. 28 del 09/04/2018)

	9. 
	ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL’ISTANZA E MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. N. 33/2013
Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Modello di richiesta dii iscrizione


	10. 
	UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. N. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Direzione Generale per le Politiche agricole, alimentari e forestali 500700 – UOD 500706 – Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo.

Centro Direzionale Napoli – Isola A/6 – Via G. Porzio – 80143 –Napoli – piano 13°.

Tel. 0817967728/7314/7302.

PEC: uod.500706@pec.regione.campania.it
Orari di ricevimento pubblico :mart-merc-ven dalle ore 10 alle 13 e previo appuntamento anche in orari da concordare

	11. 
	MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. N. 33/2013)


	Richiesta verbale

	12. 
	TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L’ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. N. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	60gg

	13. 
	OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. N. 33/2013)


	N.P.

	14. 
	SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO, PRECISARE SE L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ ECONOMICA DI IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:

· A PREVIA COMUNICAZIONE;

· A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;

· AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA, CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. N. 33/2013)


	N.P.

	15. 
	OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	N.P.

	16. 
	STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL’INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI

(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. N. 33/2013)

	N.P.

	17. 
	LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. N. 33/2013)

	N.P.

	18. 
	SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	N.P.

	19. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE NELL’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE

(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. N. 33/2013)

	N.P.

	20. 
	GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

	· Coltivatore custode: è il coltivatore/allevatore che provvede alla conservazione in situ, nell'ambito dell'azienda agricola, delle RG locali di interesse agrario a rischio di estinzione iscritte nel Repertorio regionale
· Repertorio: comprende le risorse genetiche autoctone campane di interesse agrario a rischio di estinzione, come definite dall'art.1 del regolamento n. 6/2012.
· Risorse genetiche (RGV e RGA): 

· Le varietà, le popolazioni, gli ecotipi e i cloni autoctoni del territorio campano;

· Le varietà, le popolazioni, gli ecotipi e i cloni che, seppure di origine esterna al territorio campano, vi sono stati introdotti da almeno 50 anni e risultano integrati tradizionalmente nella sua agricoltura e nel suo allevamento;

· Le varietà, le popolazioni, gli ecotipi e i cloni ottenuti per selezione massale dalle risorse genetiche autoctone di cui sopra;

· le varietà, le popolazioni, gli ecotipi e i cloni di cui alle lettere precedenti, attualmente scomparsi in Campania e conservati in orti botanici, allevamenti, banche del germoplasma pubbliche o private, università, centri di ricerca anche di altre regioni o Paesi, per i quali esiste un interesse a favorirne l’introduzione
· Banca del germoplasma: è una struttura pubblica o privata, senza fini di lucro, che assicura la conservazione ex situ delle risorse genetiche vegetali (RGV) autoctone, in particolare di quelle a rischio di estinzione, iscritte al Repertorio regionale.
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